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1. CONTESTO IN CUI SI INSERISCE IL SERVIZIO  
Premesso che con atto dirigenziale del Direttore dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale 
e Protezione Civile PG 999/2021 del 31/03/2021 è stato conferito incarico dirigenziale del Servizio 
Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Bologna all’ing. Davide Parmeggiani e che tra le attività 
poste in capo al Dirigente rientra la programmazione della attività connesse alla fornitura di beni e 
servizi, nonché la programmazione dei lavori pubblici. 
Con Determina Dirigenziale del Responsabile di Servizio PG 1238/2021 del 20/04/2021, si prendeva 
atto che, ai sensi della DD. n. 999/2021, il Responsabile dell’Servizio Sicurezza Territoriale e 
Protezione Civile Bologna, svolge l’attività di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) di cui all’art. 
31, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. per tutti gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di competenza 
del Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Bologna con decorrenza 01/04/2021. 
Con la procedura in oggetto si intende concludere un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 54, del d.lgs. 
50/2016, per l’affidamento - mediante successivi contratti applicativi - di servizi di architettura ed 
ingegneria ed altri servizi tecnici, ex art. 3, comma 1, lett. vvv), del d.lgs. 50/2016, inerenti gli 
interventi per la sicurezza idraulica, tra cui quelli di prevenzione e mitigazione del rischio idraulico, 
ivi comprese le necessarie opere civili e impiantistiche di carattere idraulico, geotecnico e strutturale 
di competenza del Servizio, come meglio dettagliato nel Capitolato tecnico prestazionale. 
La procedura aperta ha dunque ad oggetto la conclusione di un Accordo Quadro ex art. 54 comma 
3 del D.Lgs 50/2016, con un unico operatore economico, avente ad oggetto i servizi di ingegneria e 
architettura di cui al D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia) relativi a lavori di nuova 
costruzione, manutenzione, riqualificazione del patrimonio strutturale, infrastrutturale, idraulico 
direttamente gestito o di competenza a vario titolo del Servizio, ricompresi nella programmazione o 
derivanti da situazioni impreviste e di urgenza, come meglio specificato nel Capitolato Speciale. 
A seguito della determina dirigenziale n.1049 del 24/03/2022 di riorganizzazione dell’Agenzia 
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, il Servizio Territoriale di Bologna è stato 
ridenominato “Ufficio Territoriale di Bologna”, ferme restando le competenze. Pertanto, ove 
compaiono nei documenti di gara, i termini “Servizio Territoriale” e “Ufficio Territoriale” sono 
equivalenti ed indicano entrambi la Stazione Appaltante. 

2. RELAZIONE DEL SERVIZIO CON I PROGETTI IN CORSO 
Il presente Accordo Quadro è finalizzato a rispondere prioritariamente al complesso delle funzioni e 
compiti assegnati all’Ufficio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Bologna (UT Bologna) ed in 
particolare dare corso alla realizzazione di interventi per la sicurezza idraulica, tra cui quelli di 
prevenzione e mitigazione del rischio idraulico, ivi comprese le necessarie opere civili e 
impiantistiche di carattere idraulico, geotecnico e strutturale. 
Per far fronte a tali esigenze è necessario disporre di numerose prestazioni professionali che, per 
urgenza, numero e talvolta per specificità delle stesse, non è possibile svolgere con il coinvolgimento 
del solo personale tecnico dipendente dell’ente. 
Sarà possibile rispondere anche ad eventuali ulteriori esigenze particolari dell’Ufficio, con particolare 
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riferimento a quelle che comportano attività di progettazione ed esecuzione dei lavori di cui alla 
programmazione triennale. 
Si evidenzia che si ricorrerà all'affidamento di incarichi esterni, solo dopo che il Responsabile Unico 
del Procedimento dell’intervento a cui afferiscono le prestazioni oggetto dell'affidamento avrà 
verificato che non sussistono figure professionali qualificate all’interno dell’Ufficio, in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente e disponibili a svolgere gli incarichi alla luce dei rispettivi 
carichi di lavoro. 
Si ritiene pertanto vantaggioso procedere all’affidamento dei servizi in argomento mediante la 
conclusione di un Accordo Quadro, ai sensi dell’art.54 del D.Lgs 50/2016 e avente durata biennale 
con possibilità di un rinnovo per ulteriori 2 anni, dotandosi così di un efficace strumento di gestione 
di parte dei servizi di ingegneria e architettura di competenza dell’Ufficio in questione, ed in 
particolare di quelli che rivestiranno carattere di maggiore urgenza in relazione alle esigenze di 
sicurezza territoriale e Protezione Civile. 
La scelta consentirà di implementare la capacità di programmazione e permetterà un risparmio di 
risorse economiche e organizzative derivanti dall’ottimizzazione di una gestione coordinata di servizi 
in argomento. 
L’appalto è costituito da un unico lotto, poiché si ritiene che una eventuale suddivisione possa 
rischiare di rendere l'esecuzione–gestione dell'appalto da un lato eccessivamente complicata dal 
punto di vista tecnico, dall'altro troppo onerosa in quanto non riuscirebbe a sfruttare appieno le 
naturali economie di scala che l'unicità organizzativa di un solo operatore potrebbe consentire. Si 
intende infatti assicurare una più efficace, corretta e coordinata esecuzione del complesso delle 
attività in cui si articola l'appalto e garantire la razionalizzazione e il contenimento della spesa 
pubblica attraverso una gestione globale del servizio che risponda, in modo adeguato ed omogeneo 
su tutto il patrimonio, ai diversi bisogni. 
 

3. SCELTA DELLA PROCEDURA DI GARA 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti 
pubblici (in seguito: Codice) e ss.mm.ii, nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 
1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”. 
 

4. SINTESI DELLE FASI PRESTAZIONALI PREVISTE  
All’affidatario del presente accordo quadro potranno essere richieste tutte le tipologie di prestazione 
rientranti nel novero dei servizi di ingegneria e architettura e/o disciplinate dalle tavole allegate al 
D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia) di cui all’art. 24 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e smi 
(recante la determinazione dei corrispettivi per i servizi ingegneria ed architettura), quali: studi di 
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fattibilità/progettazione definitiva/progettazione esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione e esecuzione, attività di verifica progetti, collaudo, studi geologici, 
geotecnici. 
 

5. CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
Ai fini del conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione ed in attuazione a quanto 
previsto all’art.34 del Codice, l'Aggiudicatario in sede di elaborazione progettuale dovrà tenere conto 
dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), secondo i relativi decreti di adozione che entreranno in vigore, 
e recepire all’interno del progetto tutte le specifiche tecniche contenute nel Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio di cui all'art.34 del Codice dei Contratti pubblici 
(D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.). Lo stesso Professionista, qualora richiesto dalla normativa, dovrà 
elaborare una relazione tecnica che illustrerà le scelte effettuate a soddisfacimento dei CAM. La 
relazione potrà essere richiesta anche nel caso in cui al Professionista non sia stato commissionato 
l'incarico di progettazione. 
Si precisa che, non esistono al momento decreti attuativi riferiti specificatamente all’ambito 
infrastrutturale e idraulico, pertanto nel caso durante la durata del presente accordo quadro entrino 
in vigore decreti attuativi afferenti alla progettazione in argomento, i progetti dovranno essere 
corredati di tutti gli elaborati tecnici (relazioni, elaborati grafici, calcoli ecc...) necessari a dimostrare 
la verifica dei relativi requisiti applicabili secondo le vigenti disposizioni normative. 
Per l’ambito edile i progetti di fattibilità tecnica ed economica e i successivi livelli progettuali 
dovranno essere sviluppati in conformità all'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e assicurando il 
rispetto dei contenuti tecnici di cui al DM 11 ottobre 2017 (CAM progettazione ed Edilizia) e s.m.i. 
oltre agli ulteriori CAM applicabili I suddetti Criteri devono essere integrati nel progetto fin dal livello 
del progetto di fattibilità tecnico e economica di cui all'art. 23 del D.LGS. 50/2016 e s.m.i. mediante 
una “Relazione preliminare di rispondenza ai CAM” in modo da assicurare il soddisfacimento dei 
requisiti definiti dal DM 24-12-2015 e s.m.i. anche nei successivi livelli di progettazione, e mantenere 
tale conformità fino al progetto esecutivo e nella realizzazione dell'opera. Nelle successive fasi di 
progettazione saranno necessari gli approfondimenti progettuali e studi di dettaglio per definire in 
modo opportuno il livello di rispondenza ai CAM. 
 

6. MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
Il corrispettivo dei servizi di ingegneria e architettura sarà determinato con le modalità ed i termini 
prescritti dal Decreto Ministeriale (D.M. 17 giugno 2016) di cui all'art.24 comma 8 del 
D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., applicando all'importo così determinato, comprensivo delle relative spese, 
lo sconto offerto in sede di gara in relazione all’incarico da effettuare. 
Il corrispettivo sarà calcolato nell'Ordine di Prestazione sulla base dell'importo stimato 
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dell'intervento, applicando le voci delle prestazioni effettivamente commissionate. Al 
perfezionamento del servizio ordinato il corrispettivo sarà adeguato al consuntivo dei lavori 
risultante dal documento approvato (a titolo esemplificativo, in caso di progettazione si farà 
riferimento al computo metrico estimativo, quindi l’importo lavori al loro del ribasso d’asta; nel caso 
di direzione lavori al conto finale, quindi comprensivo di eventuali varianti; nel caso di collaudo alle 
risultanze del relativo certificato, ecc.). 
Per la determinazione dei corrispettivi si rimanda al documento “Calcolo dei Corrispettivi” facente 
parte del progetto a base gara. 
 

7. QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL’ACCORDO QUADRO 

QUADRO ECONOMICO DI ACCORDO QUADRO  (Durata: 2 anni)  
(Durata: 2+2 anni,       

ovvero con rinnovo) 

A1 SERVIZI DI INGEGNERIA 3.000.000,00 €  6.000.000,00 € 

B1 SOMME A DISPOSIZIONE      

B1.1 Contributi previdenziali (4% di A1) 120.000,00 €  240.000,00 € 

B1.2 IVA (22% di A1+B1.1) 686.400,00 €  1.372.800,00 € 

B1.3 
Incentivo ai sensi dell'art.113 commi 2 e 3 del D.Lgs 
50/2016 (1,6 % di A1) 48.000,00 €  96.000,00 € 

B1.4 
Fondo innovazione ai sensi del art. 113, c.4) D.Lgs 
50/2016 – (0,4% di A1) 12.000,00 €  24.000,00 € 

B1.5 Contributo ANAC 800,00 €  800,00 € 

B1.6 Spese per pubblicità 13.000,00 €  13.000,00 € 

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 880.200,00 €   1.746.600,00 € 

TOTALE 3.880.200,00 €  7.746.600,00 € 
 

 


